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  ARCOBALENO 

LAUDATO SI’ 
il mondo evocato 
da papa Francesco 
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Rinnovare e sistemare una casa, 

un ambiente, non è solo un'opera-

zione di maquillage. Mettere ordi-

ne, pulire, rinnovare significa an-

che dare dignità a un luogo e con-

ferirgli un valore. Se questo luogo 

è un ambiente educativo che co-

munica molto ai giovani che lo abi-

tano, si capisce come i lavori che 

si sono intrapresi per la sua ri-

strutturazione siano stati necessa-

ri . Anche da un luogo pulito e ac-

cogliente  un bambino impara ad 

essere rispettoso e a prendere sul 

serio quello che in quel luogo gli 

viene comunicato. A volte si pensa 

che per gli ambienti della parroc-

chia vada bene tutto: in realtà an-

che le strutture della nostra comu-

nità vanno curate e rese belle. Le 

nuove “aule di catechismo” e di 

riunione e la casa delle ausiliarie 

saranno a breve ultimate. Questo 

comporterà un impegno economico 

notevole (a lungo meditato) che ci 

vedrà impegnati nei prossimi anni 

e che richiederà il coinvolgimento 

e il contributo di tutti. Esso dice 

simbolicamente,  ma  con  grande 

concretezza, quella necessaria ca-

ratteristica della Chiesa: il rinno-

vamento. Il vangelo è novità di vi-

ta. Ovviamente è molto più facile 

rinnovare i muri: non parlano, su-

biscono passivi, sono soggetti ai 

nostri gusti. Le persone no. Si fa 

più fatica. Ci legano ad esse senti-

menti, esperienze vissute, lavori e 

collaborazioni che ce le hanno fat-

te conoscere e stimare. 

Ci sono persone che abbiamo co-

nosciuto bene e che, destinate ad 

altri incarichi , dobbiamo salutare: 

Sonia, ausiliaria diocesana con noi 

da 6 anni, e Daniele, seminarista in 

servizio presso la nostra comunità  

da 2 anni. 

E poi ci sono persone che non co-

nosciamo affatto e che siamo chia-

mati  ad  accogliere,  forse  anche 

concretamente  nei  luoghi  della 

Don Stefano Gaslini 

 

Editoriale 
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parrocchia. Sono i migranti che, in 

maniera sempre più massiccia e 

inesorabilmente,  arrivano  quoti-

dianamente  nel  nostro  Paese  e 

chiedono un luogo che li accolga. 

In seguito all'invito di papa Fran-

cesco ad ospitare queste persone, 

anche la nostra comunità si è in-

terrogata circa la disponibilità e la 

fattibilità  di  una  concreta  acco-

glienza.  L'ha  fatto  attraverso  la 

prima riunione del Consiglio Pa-

storale che ne ha lungamente di-

scusso a partire dalla bolla  Mise-

ricordiae vultus , il documento del 

pontefice  che chiede di «aprire il 

cuore a  quanti  vivono nelle  più 

disparate periferie esistenziali, che 

spesso il mondo moderno crea in 

maniera  drammatica.  Quante  si-

tuazioni di precarietà e sof-

ferenza  sono  presenti  nel 

mondo di oggi! Quante ferite 

sono impresse nella carne di 

tanti che non hanno più voce 

perché il loro grido si è af-

fievolito  e  spento  a  causa 

dell’indifferenza dei popoli ricchi». 

Durante il Giubileo «ancora di più 

la Chiesa sarà chiamata a curare 

queste ferite» e a «curarle con la 

solidarietà e l’attenzione dovuta». 

Non  bisogna  cadere  «nell’

indifferenza che umilia», e «nel ci-

nismo che distrugge» ma guardare 

«le miserie del mondo, le ferite di 

tanti fratelli e sorelle privati della 

dignità, e sentiamoci provocati ad 

ascoltare il loro grido di aiuto». 

L'incontro del Consiglio Pastorale 

ė  stata  la  prima  occasione  per 

prendere sul serio il problema e 

per valutarlo nelle sue diverse im-

plicazioni. Altri appuntamenti se-

guiranno per trovare modi, tempi e 

possibilità. 
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LAUDATO SI’ 
la lettera enciclica di papa francesco 

un inno e un appello alla salvaguardia del creato  

La nuova lettera enciclica di Papa 

Francesco Laudato sì è un profondo 

inno alla vita e un urgente appello a 

salvaguardare la «nostra casa comu-

ne» e a cambiare modello di sviluppo, 

per i poveri e per uno sviluppo soste-

nibile e integrale.Con i suoi 246 para-

grafi divisi in 6 capitoli, la nuova enci-

clica ecumenica aggiunge un nuovo 

contributo alla dottrina sociale della 

Chiesa e invita tutti, persone comuni e 

potenti del mondo, a una custodia dell’

ambiente che possa consegnare un 

futuro alle generazioni. Nell’

introduzione il Papa rivolge il suo 

«invito urgente» a rinnovare il dialogo 

«sul modo in cui stiamo co-

struendo il futuro del pianeta»: 

«Abbiamo bisogno di un con-

fronto che ci unisca tutti, per-

ché la sfida ambientale che vi-

viamo, e le sue radici umane, ci 

riguardano e toccano tutti». La 

terra, nostra casa comune, 

«protesta per il male che pro-

vochiamo a causa dell’uso irre-

sponsabile e dell’abuso dei beni 

che Dio ha posto in lei. Siamo 

cresciuti pensando che erava-

mo suoi proprietari e dominatori, au-

torizzati a saccheggiarla». Il Papa pro-

pone il modello di san Francesco, dal 

quale si impara come siano 

«inseparabili la preoccupazione per la 

natura, la giustizia verso i poveri, l’

impegno nella società e la pace inte-

riore». E rivolge l’appello alla 

«solidarietà universale», per «unire 

tutta la famiglia umana nella ricerca di 

uno sviluppo sostenibile e integrale». 

La salvaguardia dell'ambiente non può 

essere separata dalla giustizia verso i 

poveri e dalla soluzione dei problemi 

strutturali di un'economia che perse-

gue soltanto il profitto. «Abbiamo bi-
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LAUDATO SI’ 
la lettera enciclica di papa francesco 

un inno e un appello alla salvaguardia del creato  

sogno di una 

nuova solida-

rietà universa-

le». Serve una 

«conversione ecologica». Il primo ca-

pitolo intitolato «Quello che sta acca-

dendo nella nostra casa» tratta della 

“cultura dello scarto”, dell’

inquinamento, dei cambiamenti clima-

tici, «della distruzione senza prece-

denti degli ecosistemi con gravi con-

seguenze per tutti noi» e si occupa 

della questione dell’acqua potabile, 

«diritto umano essenziale»; del 

«deterioramento della qualità della vita 

umana e della degradazione sociale». 

E qui Papa Francesco chiede ai re-

sponsabili di guardare agli effetti del 

«cambiamento globale» che portano a 

«l’esclusione sociale, l’aumento della 

violenza, il consumo crescente di dro-

ghe, la perdita di identità». «Queste 

situazioni provocano i gemiti di sorella 

terra, che si uniscono ai gemiti degli 

abbandonati del mondo, con un lamen-

to che reclama da noi un’altra rot-

ta».Noi non siamo Dio: il Vangelo della 

creazione Nel secondo capitolo, Fran-

cesco invita a considerare l'insegna-

mento biblico sulla creazione e ricorda 

che «la scienza e la religione, che for-

niscono approcci diversi alla realtà, 

possono entrare in un dialogo intenso 

e produttivo per entrambe» e che per 

risolvere i problemi è «necessario ri-

correre anche alle diverse ricchezze 

culturali dei popoli, alla vita interiore e 

alla spiritualità». La Bibbia «insegna 

che ogni essere umano è creato per 

amore, fatto ad immagine e somiglian-

za di Dio». «Noi non siamo Dio. La 

terra ci precede e ci è stata data», 

scrive Francesco, affermando che l'in-

vito a «soggiogare la terra» contenuto 

nel Libro della Genesi non significa 

favorire lo «sfruttamento selvaggio» 

della natura. Siamo chiamati «a rico-

noscere che ogni «creatura è oggetto 

della tenerezza del Padre, che le as-

segna un posto nel mondo». L'azione 

della Chiesa non solo cerca di ricor-

dare il dovere di prendersi cura della 

natura, ma al tempo stesso «deve pro-

teggere soprattutto l’uomo contro la 
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distruzione di sé stesso». Nel terzo 

capitolo dell'enciclica il Papa sottoli-

nea la «radice umana» della crisi eco-

logica, concentrandosi sul «paradigma 

tecnocratico dominante». Scienza e 

tecnologia «sono un prodotto meravi-

glioso della creatività umana», ma non 

possiamo «ignorare che l’energia nu-

cleare, la biotecnologia, l’informatica, 

la conoscenza del nostro stesso DNA 

e altre potenzialità che abbiamo acqui-

sito ci offrono un tremendo potere». 

Anzi, «danno a coloro che detengono 

la conoscenza e soprattutto il potere 

economico per sfruttarla un dominio 

impressionante sull’insieme del genere 

umano». Ed è «terribilmente rischioso» 

che questo potere «risieda in una pic-

cola parte dell’umanità». «L’economia 

assume ogni sviluppo tecnologico in 

funzione del profitto.   

Per una ecologia integrale Nel quarto e 

quinto capitolo dell'enciclica France-

sco ribadisce l'importanza di un ap-

proccio integrale «per combattere la 

povertà» e al contempo «prendersi cu-

ra della natura». «L'analisi dei proble-

mi ambientali è inseparabile dall’

analisi dei contesti umani, familiari, 

lavorativi, urbani, e dalla relazione di 

ciascuna persona con sé stessa». Il 

Papa parla di «ecologia sociale», ri-

cordando che «diversi Paesi sono go-

vernati da un sistema istituzionale 

precario, a costo delle sofferenze del-

la popolazione», e si «registrano con 

eccessiva frequenza comportamenti 

illegali».  

Di fronte «alla crescita avida e irre-

sponsabile che si è prodotta per molti 

decenni, occorre pensare pure a ral-

lentare un po’ il passo», accettando 

«una certa decrescita in alcune parti 

del mondo», procurando risorse per-

ché si possa crescere in modo sano da 

altre parti. Bergoglio osserva che «il 

principio della massimizzazione del 

profitto, che tende ad isolarsi da qual-

siasi altra considerazione, è una di-

storsione concettuale dell’economia» e 

che «oggi alcuni settori economici e-

sercitano più potere degli Stati stessi». 

Prosegue Papa Francesco sostenendo 

che: «c'è infatti un vero debito ecolo-

gico, soprattutto fra il Nord e il Sud, 

connesso a squilibri commercialil con 

conseguenze in ambito ecologico, co-

me pure all'uso sproporzionato delle 

risorse naturali compiuto storicamente 

da alcuni paesi». 

Il Capitolo IV si conclude con un rife-

rimento alla giustizia fra le generazio-
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ni. «Ormai non si può parlare di svi-

luppo sostenibile senza una solidarietà 

fra le generazioni.Quando pensiamo 

alla situazione in cui si lascia il piane-

ta alle future generazioni, entriamo in 

un'altra  logica quella del dono gratui-

to che riceviamo e comunichiamo. Se 

la terra ci è donata, non possiamo più 

pensare soltanto a partire da un crite-

rio utilitaristico di efficienza e produt-

tività per il profitto individuale.» 

La conversione ecologica Il Papa chie-

de infine una «una conversione ecolo-

gica», che riconosca il mondo «come 

dono ricevuto dall'amore del Padre». 

La spiritualità cristiana «incoraggia 

uno stile di vita capace di gioire pro-

fondamente senza essere ossessionati 

dal consumo». E «propone una cresci-

ta nella sobrietà». Puntando su un al-

tro stile di vita, richiamando anche 

alla responsabilità sociale dei consu-

matori. «Acquistare è sempre un atto 

morale oltre che economico.» L'ecolo-

gia integrale richiede «un atteggia-

mento del cuore». «Abbiamo bisogno 

di una reazione globale più responsa-

bile, che implica affrontare contempo-

raneamente la riduzione dell'inquina-

mento e lo sviluppo dei paesi e delle 

regioni povere.»A conclusione il Papa 

propone due preghiere, una «per la 

nostra terra» e un'altra «con il crea-

to».  

 

Tratto da un articolo di Stefania Fala-

sca, pubblicato su Avvenire del 18 

giugno 2015  
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In mezzo alla 

gente  
appassionata  

del  
quotidiano 
 

Abbiamo incontrato Sonia, Ausilia-

ria Diocesana della nostra parroc-

chia che ha appena concluso il suo 

mandato qui da noi e presto prose-

guirà il cammino a Limbiate nella 

Parrocchia del Sacro Cuore di Ge-

sù al Villaggio dei Giovi. In questi 

anni della sua vita nella nostra co-

munità abbiamo avuto modo di co-

noscerla bene e di affezionarci 

molto. Tanti di noi possono testi-

moniare di essere stati accompa-

gnati e consigliati nella loro vita, 

sia attraverso le vacanze con i 

giovani, i gruppi organizzati nella 

parrocchia, sia individualmente at-

traverso colloqui o semplici chiac-

chierate. Per tutto quello che ha 

fatto la ringraziamo molto, sicuri 

che il patrimonio che ci lascia – 

insegnamenti, consigli, testimo-

nianza di vita – non svanirà, ma 

continuerà a dare frutto. La notizia 

di questo “distacco” è stata come 

un richiamo a riflettere più profon-

damente sul significato del tempo 

vissuto insieme. Così facendo, po-

co a poco abbiamo avvertito cre-

scere nel nostro cuore un senso di 

meraviglia e di gratitudine. Mera-

viglia, perché ora comprendiamo 

meglio di prima quale autentico 

miracolo sia la continua presenza 

nella nostra vita di persone consa-

crate a Dio; gratitudine, verso il 

Signore che ha suscitato per noi 

persone così traboccanti di amore 
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e di dedizione da offrirci tutta la 

loro vita. Cogliendo l’occasione 

per salutarla e augurarle ogni be-

ne, le abbiamo rivolto qualche do-

manda. 

Descrivici il tuo lavoro pastorale 

svolto a Limito. Di cosa ti sei occu-

pata durante la tua permanenza? 

In questa Parrocchia mi sono oc-

cupata principalmente della Pasto-

rale Giovanile: insieme agli educa-

tori ho seguito i cammini di fede 

dei ragazzi del dopo Cresima (Pdf, 

adolescenti, 18enni e giovani). In 

questi ultimi 3 anni c’è poi stata 

una collaborazione cittadina che ha 

visto lo svolgersi di diverse attivi-

tà educative tra i quattro oratori di 

Pioltello, dalle vacanze ai corsi, 

agli incontri di catechesi soprat-

tutto per adolescenti e giovani. 

Molto importante per me è stato 

anche l’insegnamento della Reli-

gione Cattolica nella scuola secon-

daria di Limito: penso a quanti ra-

gazzi ho incontrato in questo am-

bito anche ragazzi che non fre-

quentano abitualmente l’oratorio; 

quante relazioni belle e significati-

ve ho stretto con colleghi e geni-

tori con i quali ho condiviso ansie, 

preoccupazioni, interventi educati-

vi. Un ultimo aspetto di cui mi so-

no occupata è stato quello relativo 

ai Battesimi. Con alcune coppie 

della nostra Parrocchia abbiamo 

incontrato e preparato diverse fa-

miglie che chiedevano il Battesimo 

per i loro piccoli. Hai un aneddoto 

di questi sei anni da raccontarci? 

Non so se il termine aneddoto può 

essere utilizzato per sottolineare 

questo fatto. Sono arrivata a Limi-

to all’inizio del settembre 2009 ed 

ero appena tornata da un viaggio 

di 3 settimane in Zambia organiz-

zato dalla Parrocchia da cui arri-

vavo, Opera, ma certamente per 

parecchi mesi ho avuto vivo il ri-

cordo di suoni, colori, profumi del-

la terra africana. E poi nel febbraio 



anno 25     n. 3                                                        luglio agosto settembre 2015 

                                                                                                                                                        PERIODICO DELLA PARROCCHIA SAN GIORGIO DI LIMITO 

2014, come ricorderete, per conto 

del mio Istituto sono stata in Ca-

merun 3 settimane….direi una 

strana coincidenza che mi ha per-

messo di allargare i miei orizzonti 

ecclesiali oltre i confini di Limi-

to…..qualcuno quando ha saputo 

del mio trasferimento mi ha chie-

sto subito se andavo in missione in 

Africa…! 

Se tu dovessi riassumere questi sei 

anni in sole tre parole, quali sce-

glieresti? 

Più che di parole parlerei di carat-

teristiche che ho trovato in questa 

comunità. Direi così: tradizione/

senso di appartenenza. Quando so-

no arrivata ho avuto molto eviden-

te la percezione di essere arrivata 

in una Parrocchia di “tradizione”, 

un contesto di paese dove la gente 

vive ancora un senso di apparte-

nenza ed è legata ad alcuni gesti, 

appuntamenti. Tutto questo è un 

valore, ma credo sia altrettanto 

importante trasmetterlo anche alle 

generazioni successive in una mo-

dalità intelligente, cercando di ri-

motivare dall’interno il senso della 

tradizione anche se mi rendo conto 

che non sia facile. Generazioni in 

dialogo: questo aspetto mi è sem-

brato molto presente e credo sia 

un altro valore da non perdere. Mi 

sono accorta come non ci sia mai 

stata frattura o grandi distinzione 

all’interno dell’oratorio tra 

“giovani”, e adulti. Ho visto in 

questi anni un desiderio bello di 

collaborare che non ho visto da 

altre parti. Penso in occasione del-

la festa dell’Oratorio o della pre-

parazione del Carnevale e tutto 

questo perché a Limito ho trovato 

una presenza attiva di adulti che ha 

a cuore un’attenzione educativa nei 

confronti dei ragazzi. Questo a-

spetto l’ho ritrovato in oratorio, ma 

generalmente anche nel mondo 
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della scuola. Di questi tempi di 

grande emergenza educativa non è 

così scontato trovare un tessuto 

umano adulto pronto a farsi carico 

dei problemi e del disagio dei mi-

nori. 

Cosa è maturato in te dopo il servi-

zio a Limito? Considerazioni, rim-

pianti, gioie. 

Questi anni trascorsi a Limito sono 

stati anni in cui ho lavorato sere-

namente grazie alla presenza di 

valide collaborazioni più strette - 

penso a don Stefano e Claudia con 

i quali c’è sempre stato un con-

fronto sereno e schietto sul lavoro 

pastorale - e più larghe penso agli 

educatori, animatori e agli adulti. 

Da tutti ho ricevuto sostegno, in-

coraggiamento, ma anche preziosi 

consigli. Un rimpianto forse non 

sono stata io molto di supporto, 

nella mia capacità di ascolto, di 

confronto e di testimonianza un 

po'’ per mancanza di tempo e un 

po'’ per i miei limiti personali. 

Una gioia. Vado via serena da 

Limito, felice di aver conosciuto 

tanti compagni di viaggio piccoli 

e grandi con i quali ho condiviso 

fatiche, speranze, gioie e pen-

sieri. Ringrazio il Signore di 

questa grande occasione vissuta 

con ciascuno di voi e chiedo a 

Lui e a voi di accompagnarmi in 

questa nuova avventura nella 

Parrocchia del Sacro Cuore di 

Villaggio Giovi a cui sono stata 

assegnata. 

 

Paola Nicola 
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Se qualche anno fa mi avessero 

domandato cosa potesse cen-

trare la parrocchia di Limito con 

il mio cammino verso il sacer-

dozio, non avrei saputo dare ri-

sposta. Ora 

dopo due anni 

intensi, vissuti 

insieme la ri-

sposta è il 

cuore stesso 

che inevitabil-

mente la pro-

pone. In questi 

anni, infatti, è 

stato davvero 

sorprendente 

vedere come il 

Signore conti-

nuasse a chie-

dermi di se-

guirlo attra-

verso i vostri 

volti, le vostre storie, la vostra 

amicizia. Si intuisce allora il 

motivo per cui il percorso della 

mia vocazione è intrecciato 

profondamente nel vissuto di 

“Compagni dello stesso cammino e  
amici fino nel fondo del cuore” 

i saluti del diacono Daniele 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCJ3TuYjX8ccCFQZVFAodumkLDA&url=https%3A%2F%2Ftwitter.com%2Fcala90daniele&psig=AFQjCNEt1FFid5xo7I62SjyEaPuTuvRHKA&ust=1442153622040697
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questa parrocchia.  

In questo periodo diversi e nu-

merosissimi sono stati i mo-

menti trascorsi insieme, offren-

domi la grazia di affezionarmi a 

voi. Tante sono le persone che 

mi sono state vicine, con molti 

ho condiviso momenti importan-

ti di gioia e anche di sofferenza.  

Rendo dunque grazie al Signore 

per la bellezza con cui questa 

esperienza è avvenuta e si è 

verificata.  

Ho incontrato una bella comuni-

tà, gente dal cuore buono, ra-

gazzi dalla voglia di fare e met-

tersi in gioco.  

Ho incontrato un parroco molto 

attento al mio cammino perso-

nale, capace di fraternità e ami-

cizia. Ho incontrato le ausiliarie 

con le quali è stato edificante e 

intenso collaborare.  

Attraverso ognuno di voi ho 

perciò incontrato quella chiesa 

che ha il volto stesso del Signo-

re, quella chiesa e quel Signore 

a cui ho deciso per l’eternità di 

offrire la mia vita. Ecco la ra-

gione per cui siete importanti 

per me e per il mio cammino.    

Posso dire solo grazie a Dio per 

avermi fatto vivere questi anni 

con voi. Quanti grazie ho da dire 

a tutti voi, spero di poterlo fare 

personalmente.  

Per tutte queste ragioni l’

augurio più vero e duraturo è 

che possiamo sentirci sempre 

compagni dello stesso cammino 

e amici fino nel fondo del cuore. 

Vi ringrazio per il bene che mi 

avete voluto.  

 

Daniele Calabretta 

 

 

“Compagni dello stesso cammino e  
amici fino nel fondo del cuore” 

i saluti del diacono Daniele 
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Come ormai è di routine, abbia-

mo visto i nostri animatori mi-

gliori schierati sul palco dell'o-

ratorio, pronti ad affrontare "le 

pesti" sempre più numerose che 

affollano i campi da calcio e i 

campetti di cemento e che fan-

no sentire la loro presenza con 

canti, urla, e soprattutto, sorri-

si! A guardarli tutti insieme, a-

nimatori e ragazzi, sembrano 

pezzi di un puzzle che si inca-

strano perfettamente rendendo 

ogni anno l'esperienza estiva 

sempre più entusiasmante. 

Merito anche del tema di 

quest'anno "TUTTI A TAVO-

LA". Tema che ci ha invitato a 

"gustare tutti i sapori del mon-

do" e apprezzare "tutti i sapori 

della vita". Sapori che si respi-

rano a tavola e nel piacere del 

mangiare e nel piacere della 

condivisione. Quest'ultimo è 

molto sentito nella cultura ita-

liana e lo è ancora di più nella 

cultura cristiana, dove lo stesso 

Gesù ha condiviso il pane e l'a-

micizia con i propri discepoli. 

Ci si impegna allora a trasfor-

mare l'oratorio in una grande 

un’estate da vivere 

l’esperienza dei ragazzi e dei giovani 
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tavola che, oltre a dare la pos-

sibilità di consolidare le vecchie 

amicizie e stabilirne delle nuo-

ve, dà l'opportunità di vivere e-

mozioni forti, sia in positivo che 

in negativo, e di raccontare e 

scrivere la propria storia. 

Non poteva esserci tema più a-

deguato di questo per farci ri-

flettere anche sulle nostre ta-

vole, sempre più piene di smar-

tphone e solitudine. 

L'oratorio allora si presenta co-

me una grande festa cui tutti 

possono partecipare. Ciò che ci 

ha sempre colpito è la grinta 

che gli animatori, nonostante i 

battibecchi e la stanchezza, ti-

piche dei gruppi di lavoro, con-

tinuano a mettere ogni giorno in 

ogni gioco e in ogni sfida. Inol-

tre ci lascia a bocca aperta la 

spensieratezza e il sorriso che 

si può chiaramente vedere negli 

occhi dei bambini e la preoccu-

pazione riguardo la fatidica 

"classifica" che li assale anche 

in vacanza a chilometri di di-

stanza. Insomma che tu sia 

bambino o animatore non im-

porta, l'oratorio estivo è un’

un’estate da vivere 

l’esperienza dei ragazzi e dei giovani 
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esperienza che ti attraversa a 

tal punto che ti rattrista, a ora-

torio finito, guardare i campi 

vuoti, non sentirti più chiamare 

per nome e non sentire più tutta 

quella frenesia che coinvolge 

tutti, anche chi sente solo l'inno 

e i canti dalla propria casa!  

Stabilire un rapporto con i più 

piccoli ci fa svolgere un ruolo 

educativo significativo nella lo-

ro vita di tutti i giorni. Questa è 

una grande fortuna e una gran-

de opportunità per dimostrare 

quanto sia centrale la figura del 

testimone, il quale non fa pas-

sare semplicemente informa-

zioni, ma è coinvolto totalmente 

con ciò che trasmette ai più 

piccoli.  Passato un anno e pas-

sato l’oratorio estivo ci rendia-

mo conto di aver vissuto 

“troppe” emozioni, “troppe” at-

tenzioni, “troppe” amicizie per 

lasciare tutto alle spalle. Ci sia-

mo ricaricati di nuovi entusia-

smi e, consapevoli dell’

importanza del nostro servizio, 

siamo pronti per affrontare il 

nuovo anno pastorale insieme ai 

ragazzi. 

 

Daniela e Amanda (educatrici 

PdF) 
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Ognuno di noi sa quanto sia 

importante mantenere in buone 

condizioni la casa in cui viviamo 

e che sono necessari continui 

lavori di manutenzione e ripara-

zione, a volte piccoli (le pulizie 

periodiche, un rubinetto che 

perde, una lampadina da sosti-

tuire...), a volte impegnativi an-

che economicamente

(tinteggiatura, impianto elettrico 

da rimettere a norma, sanitari 

da cambiare, tetto da aggiusta-

re...). Non è 

difficile, pertanto, capire che 

anche la nostra chiesa e gli am-

bienti della parrocchia hanno 

bisogno di manutenzione, per 

evitare che si arrivi a danni 

strutturali e a spese insosteni-

bili (chiesa vecchia docet!). Chi 

abbia frequentato gli ambienti 

della casa parrocchiale (ex ora-

torio vecchio), per esempio per 

accompagnare i ragazzi al cate-

chismo, conosce gli 

spazi, sa che erano 

stati ricavati da quelli 

che originariamente 

erano dei piccoli ap-

partamenti e, quindi, 

per nulla funzionali al-

le attività da svolgere. 

Non erano a norma né 

 LAVORI IN CORSO 
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i bagni né l'impianto elettrico. 

I muri cominciavano a scro-

starsi e ad ammuffire.  Era 

proprio il momento di pensare 

a dare dignità e sicurezza ai 

luoghi che noi parrocchiani 

frequentiamo. Si entra più 

volentieri in una casa pulita 

ed accogliente! Ecco che il 

Consiglio pastorale e il Con-

siglio per gli affari economici 

della parrocchia hanno co-

minciato a discutere dei 

provvedimenti necessari ed 

urgenti e dell'utilità di inter-

venire anche strutturalmente 

per creare spazi più razionali, 

idonei e funzionali. Così è stato 

ritenuto opportuno anche ri-

strutturare l'appartamento dato 

in uso alle ausiliarie diocesane, 

per offrire loro la possibilità di 

vivere insieme in "comunità", 

come il loro ordine richiede. Si 

è deciso di soprassedere al ri-

ordino degli ambienti degli 

"uffici parrocchiali", ritenendolo 

meno urgente. Abbiamo comin-

ciato dalla sala riunioni del pia-

no terra: nuovi bagni, pulizia 

degli infissi e delle finestre, tin-

teggiatura. Poi siamo passati ai 

piani superiori: nuove aule per 

il catechismo, riunioni e attività 

varie, servizi igienici adeguati. 

Finalmente abbiamo la nuova 

casa parrocchiale!  

Grazia Nicastro 
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